.Nuoghi, quando lo esiga l'interesse, cor- | Milano. 
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ABBONAMENTI 


In Udino a domici» 
Tio, nella Provincia 0 
nei Regno annue. 24" 
gomegtra . i.e n 120 
trimestre. . "6 
10090 Le 8 

Pegli Stati dell'U- 
nione: postale si ag-: 
giungano le speso. di 


in JV6 (o 
simt 10 alla tivea. Pur 

più volte di farb ua 
abliuonio, Articoli ene .. 


monieati fo Ts pero 


Giornale politico - amministrativo - commerciale - letterario 0 A 



































porto. 
A 20 rnororrn = ea AIR LIARGORLIIIIIIDIS SI ESIIEIGZEIAIE 
Il Giornale esce tutti i giorni, cceotiuato lo domeniche — Direziono cd Amminisiraziono Via della Prefettura, N 6. - Numosi soparati al vondono all'Edicala, od in Mor vocchio preso il rivenditore giornali, 2. 81. ta 
Un numero separato Cent. IO — arretrato Cent. 20. 
mc ceci 


— term CQ EI III 
interromp uo Ju monotonia della vita stessi amici del Ministero studiano un 
parlamentare, dacchè pur troppo (inal- ordine del giorno cho divenga osplicativo 
grado la sorietà che snrebbo d' obbligo della vara situazione parlamentare, Jo 
por i rappresontanti della Nazione) i più | rispetto le apprensioni di questi Onore» 
assistono sbadati alla discussione dei voli; ma non credo minimamente ho 


bilanci e dolle leggi amministrative, e È por la Logge in discussiono, anche 
estra, Centro ed i Ministeriali. di 



































































na TIVI TOTTENTE N ARRE TTOZIA TIA 


PI ’ Monumento equestro al Re Liberatore. | bonati possono avere l' ALBUM, artisti 
er anno 1883 Auche por questi fatti, la PATRIA DEL | camente e riccameuto legato 6 dorato 

; FRIULI — il più diffuso giornale della | a duo colori, per sale lire quatTORDICI. 
RETI Provincia — si raccomanda. È Per ricovore l'Album inviare fire 14 


all'Amministrazione dell'Italia Termale, 
via Durini, 1, Milano, unendo alla Jet. 





Ba % Prézzi d’Abbonamento: 
- Eecoci al nuovo anno. In Città e Provincia all'anno —L. 24 






























La PATRIA DEL FRIULI — sorretta | AH’Estero >» 32 | tera la fascetta colla quale si riceve il | soltanto lo leggi. d’ indole politica ine i o 
dal bevigno e sempre crescente fuvore | Semestre e trimestra in proporzio nostro giornale. fiammano gli animi, suscitano lampi di | nistra voteranno insieme, s'abbia di 
del Pubblico — sta per entrare nol set- | ‘’ AgJi abbonati offri proporzione. | __‘rrÉttttm—t——t—t—_—t_É_—_—ÉmÉ—y@—jn1loueuzi, rinforzano, montro per con: prodlamare il trasformismo avverato. Ma 

timo anno di vita, T'utti fanno per cou- gli abbonati offriamo anche dei Udine, 20 dicembre. trario sarebbe bene affiavolirli, gli istinti | #0 auche gii avversari dell'on, Depretis ti 

suetudine ormai vecchia, promesse di Premi semi-. ratuiti 3 STR gi della partigianeria. dessero voce che a ciò mira il Mini £ 
mari e di monti in questi giorni; noi 8 d ll sarto della diplomazia, cigola da | Trattavasi della logge sol gioramento stero, an ci saran molti dn Jiatia ‘che 
ci limitiamo ad affermare che continue- L’ Itali si n utte le parti: questo è il conviuci | dei Deputati, proposta all'on. Depretis | lo crederenno. Per contrario l'immensa 
Italia Termale, giornalo settimanale | mento ormai radicatosi, nell'animo di | o suffragatd ahi Polo di tutti gli Uffici. | maggioranza degli Italiani si  addimo- 
stréranno contenti che più non-abbiano 


remo nell'anto nuovo ad introdurre | — in graude formato utile, istri 
An i > tue ul {ti ii ieri” o i i 
tutte quelle taigliorie nelia redazione e | tivo, serio ed ameno ad un tempa, che letale a 
nella stampa che le esigenze dell’ inces- | dovreube quiudi arsi i È o sing aeli nti 
p ig: ‘cbbe quindi trovarsi în tuto le fa- | yossische Zeitung intorno agli armamenti 


E poi Dissidenti di Sinistra e por la 
Sinistra estrema trattavasi di provare 
le proprie forze contro il Ministero, 


ad esistere softintesi sul punto essenzia» 
lissima della presente discussione, 


sante progresso richiedono. * miglie, in tutti i clubs, in tutti i caffè i i ist idei, 
Romanzi, racconti scelti, e bozzetti in 2 O ongta lire 5 all'anno; ma per ac- | TUSÌ i tali notizie gravissime.son tosto | Quindi molti gli Oratori inscritti, sia È 
A mitigate dalla stampa officiosa viennese, | per combattere, sia per patrocinare fa MY mnnnzenizzo 


appendice; notizie politiche di tutti i | cordi presi dall’Amministrazion È Si n 2 I 
paesi desunte dalle fonti le più autore» | stro So quella del Giornale pit che tota ee si nun ì 
voli; cronaca provinciale completa for- | nostri abbonati vecchi e nuovi possono Fio È RE ivi des Lmporo. bi co 
muta colle corrispondenze da tutte le | averlo per sole tire 3 all'anno (semestre |! tato O palsla he Deliane Da ai cu: 
parti della Provincia ; cronaca cittadina | e trimestre in proporzione), mandando | COMO d la Vossize: et. Ung O ipinge, 
imparzialmente e scrupolosamente re- | vaglia relativo all'Ammiuistrazione del- ETA Peio DA TI, i essere 
daita; cronache giudiziarie locali e d'altri | l'Italia Termale in Via Dorini, a. l, ATO CRIUO Fa SORTE ner Abend: 
post e la Neue Freie Presse che gettano 
acqua 9 pieue mani sulle agitazioni del 
pubblico ; ma il fatto si è che persine 
le borso cominciano ad inquietarsi. 

La Norddeutsche Allgemeine Zeitung, 
riproducendo un articolo della Gazzetta 
di Mosca sui motivi del malinteso fra 
la Germania e la Russia, dice anch'essa 
che il mantenimento dei rapporti tra- 
dizionali fra i due Stati è cosa che 
non richiede sforzi, nè convenzioni. 
Tanto meglio! 

Altri punti oscuri — negati anch'essi 
— sorgono verso occidente, tra la 
Francia e l’Iughilterra; e si conferma 
quanto scrivemmo giorni sono, compren- 
der ln Francia ma troppo tardi però 
— qual grave errore ha commesso col 
l'inimicorsi l'Italia per gli affari di 
Tunisi e di Marsiglia. I giornali . uffi- 
ciosi ‘di Parigi dicono che la consegna 
delle credenziali del generale Menabrea, 
nuovo nostro ambasciatore, avrà un 
carattere particolare di cordialità. Il 
presidente della Repubblica desidera di 
riaffermare, in quest'occasione, l’amicizia 
della Francia verso I° Italia. La nuova 
attitudine del governo e il linguaggio 
della stampa repubblicana verso l’Italia, 
mostrano realmente il desiderio della 
Francia a riavvicinarsi all’ Italia. A 
questa politica pare la Francia venga 
spinui dalla freddezza sompre crescente 
dei suoi rapporti con l’ Inghilterra. 


Legge. 

L’ opigione mia sull'argomento deli- 
enlissimo vi è nota, ed è ‘conforme a 
quella dalla Patria del Friuli, esternata 
giorni fa. Meglio, certo, sarebbe stato 
che non fosse avvenuto il caso, per cui 
l'on. Depretis fu spinto a proporla ; ma, 
dacchè il caso è nato, una soluzione 
decisiva è nece:saria. 

Ho udito attentamente quanto oggi 
esposero contro la Legge gli on. Del | 
Zio, Ceneri, Pais-Serra ; quanto esposero 
a favore gli onorevoli Mordini, Brunialti 
e Di Sambuy, ed i discorsi degli ultimi 
(specie quello del Deputato vicentino) 
raffermarono i miei convincimenti. Do- 
mani continuerà la discussione ; parlerà 
forse anche l'on. Cairoli, che oggi in- 
tervenne alla seduta. Quello che si darà 
domani o dopodomani sarà un voto po- 
litico, dopo il quale i Deputati se ne 
andranno in buon numero, antecipindo 
di due v tre giorni le solite vacanze 
natalizie. Io spero di vedere domani 
tutti i Deputati del Friuli alla Camera; 
riguardo al loro voto, non può essere 
dubbio, dacchè nessun di loro appartiene 
ul gruppo dissidente ed alla Sinistra 
estrema, e l'on. Doda (che sedette nei 
Consigli della Corona) meno di tutti 
sarebbe disposto a cogliere questa occa- 
sione per palesare il suo malumore con- 
tro it Presideste del Consiglio, di cui 
fu tanto assiduo e valido collaboratore 
nel primo Ministero nato dopo la rivo- 
luzione parlamentare del 18 marzo 1876. 

A proposito dell’on. Dodi, avete ve- 
duto come la Giunta per le elezioni ha 
valutate con giustizia ed imparzialità le 
ragioni espostele dalia Rappresentanza 
della vostia Associazione progressista 
contro le obbiezioni mosse dai vostri 
avversarii. Credo che, appena chiusa la 
discussione sulla Legge pel giuramento, 
le due elezioni del Collegio Udine I, 
saranno convalidate dalla Camera, 

Non vi parlo oggi dei lavori prepa- 
rati per la Camera, nè delle sedute degli 
uffici, poichè oggi tutti siamo sotto la 
impressione del sentimento destato dal 
caso dell'on. Falleroni. Difatti, del voto 
che ci darà sulla Legge, le Parti e le 
fazioni politiche tendono a servirsi co- 
me d’arma partigiana, e so che gli 
——————È———___—m 
’"rrr_——————— 
stere al desiderio di eutrare per infor- 
m'arsi del suo stato di salute. 

A queste dimostrazioni d’ affetto la 
Rowland brevemente rispose, nell'intento 
dî liberarsi al più presto dalla Smith. 
Ma questa, dopo aver ripetuto — Spero 
bene di non disturbare — prese una 


PARLAMENTO ITALIANO’ 


SENATO DEL REGNO . . 
Presidenza TECCHIO 


Seduta del 19 dicembre 
Magliani presenta i seguenti progétti:. 
Sospensione delle quote d’impotta fon- 
diaria a favore «degli inondati - 1892,; 
provvedimenti straordinari per riparare 
alle conseguenze delle piene dei fiumi e 
torrenti nell'autunno 1882, . - tei 
Sopra proposta del ministro, i progetti 
rinviansi alla Commissione permanente 
di finanza. . n 
Approvasi un progetto di legge del 
senatore Torelli. LO 
Approvasi all'unanimità il progetto 
per l’esenzione d'ogni tassa della tom- |.» 
bola a favore degli inondati, 3 
Si vota per la nomina dei comriè» 
sari della cassa depositi e prostiti 6 di 
vigilanza sull’amministrazione dell’ asse 
eccfesiastico nella. provincia di Roma. 
La prossima seduta venerdì 22 ‘corr. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza FARINI — 
Seduta del 19 dicembre. 


Si riprende la discussione del disegh 
di legge sul giuramento. voli 
Cairoli motiva il suo voto su questo’ 
disegno. Con questo disegno si vogli 
dividere gli eletti dai reprobi nél cam 
dellè istituzioni, delle quali quit 
hanno deposito e tutela, tutti sarèl 
pronti a difenderle anche colla vi 
Ma appunto perchè ci sono così sfere, ‘ 
non debbono essere menomamente' al- 
terate nella lettera, riè ‘nello’ spirito, -' 
Voterò contro, id 
Non intendo con ciò passare nelle 
file dei radicali, come si è seritt È 
alcuni organi dell’ antica dogmatica’ 
tolleranza ; perchè la divergenza î 
voto la cui ragione è manifestata 
apprezzamenti e nelle conclusioni; è . 
ben altro che la divergenza sostanziale 
del programma, | : 
Barazzuoli si conforta che 









































riere commerciale, dove, oltre le notizie Unire alla lettera la fascetta con la 
delle altre piazze sui prezzi dei generi | quale ricevono il nostro Giornale. 
interessanti la Provincia, verrauno date L’Italia Termale pubblica articoli di 
giornaliero notizie sui mercati nostri e | idrologia e climatologia medica ; notizie 
riviste settimanali del movimento com- | sulle Acque miueraii, sui Stabilimenti 
merciale friulano în tutti i generi; note { termali; corrispondenze dalle stazioni 
letierario 6 scientifiche interessanti; { di Bagni più rinomate; consigli d’igiene 
corriere per le signore, con aneddoti | e di medicina pratica ; usì culinari; 
“graziosi e notizie sulle mode del giorno; { escursioni alpine; iudicazioni utili e 
momoriale pei privati, cioè l' iudicazione | varie; una rivista settimanale finanzia» 
di aste, di mercati, di atti concernenti | ria; ecc., ecc. 
gli uomini d'affari — insomma tutto 
quanto è possibile per accontentare le 
molteplici esigenze del pubblico, l' au- 
“meutata Redazione del giornale si darà 
cura di preparare ogni giorno. 
Secondando poi quel crescente desiderio 
‘di conoscete i costumi degli ‘altri pojioli, 
ampliaremò la rubrica del Corriere geo- 
grafico, e perciò di quando in quando 
steglieremo, anche uei romanzi, quelli 
che dipirigessero còn vivaci colori la vita 
d'altri paesi. 


ESPIAZIONE 


è il titolo del romanzo, che incomincie- 
remo col primo del venturo auno. Se- 
guiranno quindi : 

Il Caporale Ségur, li vaso d’oro, 
I figli dell’orefice, Uragani in prima= 
‘Vera. 

Non va passato sotto silenzio che la 
Provincia del Friuli avrà modo, ne! 
corso del 1888, di rivelare le sue forze, 
di mostrare allo consorelle d’Italia ed 
alle finitime popolazioni dell' Impero 
Austro-Ungarico, quanto essa abbia pro- 
gredito nei diecisetta anni di sua libertà. 
Vogliamo accennare all’ Esposizione ar- 
tistico-industriale Friulana ed al Concorso 
agrario regionale Veneto, che si terranno 
in Udiuo, dove numerosi visitatori sa- 
ranno chiamati perl’ innugurazione del 
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Un vero regalo poi è lu 
STUPENDO 


Parcnio ARTISTICO 
LE MERAVIGLIE DEL PIANOFORTE 


magnifico album musicale, con cento e 
due pezzi di musica dei più rinomati mae- 
strì contemporanei. 

Tutti i generi di musica. sono rap- 
presentati nell’ Album musicale — splen- 
didissima Strenna per capo d'anno. Vi 
si trovano riuniti i lavori inediti mo- 
derni e classici dei migliori maestri. 
‘— Sarebbe troppo luugo di prendere 
una ad una, per amalizzarle, queste su- 
blimi composizioni che forntano la col- 
fezione inedita delle CELEBRITÀ DEL 
PIANOFORTE. Citeremo per garanzia dei 
nostri abbonati, che certamente appro- 
fitteranno dell'occasione, i nomi di Ros- 
sini, Donizetti, Cherubini, Mozart, Bee- 
thoven, Mendenssehn, Chopin, Haydn, 
Meyerbeer, Feliciano David {di cui vi 
sono le deliziose pagine Brises d'Oriente ) 
Clementi, Schubert, Lecocg, Offenbach, 
Littolfi, Delayrach, Massenet eè altri ed 
altri, che costituiscono, pei loro cele- 
brati lavori, le più splendide glorie del- 
l’arte musical: antica e moderna. 

I cento e duo pezzi, comperati sepa- 
ratamente ad uno ad uno, costerebbero 
non meno di trecento lire, I nostri ab- 
en TSE E ZII 
una lagrima le scendeva lenta e tran- 
quilla dal ciglio. 

Alzò gli occhi sulla su’ mamma, la 
cui pallida e mesta faccia non potea guar: 
dare senza una conemozione intima, pro- 
fonda. 
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(Nostra Corrispondenza) 












Roma, 18 dicembre. 


L’odierna tornata della Camera fu 
auimatissima. Gli stalli de’ Deputati ci 
cupati in massima parte ; tutti i minis: 
presenti. I discorsi degli Oratori uditi 
con la massima attenzione. Era insom- 
ma una di quelle solenni giornate che 


———————_—T—_—_—-.—_r——_—_ 
Gli è ben infelice la vita quando si è 
perduta la speranza di rivedere il figlio 
perduto !... 

— Mamma! mamma... — sclamò la 
giovane, alzandosi in lagrime e recli. 
nando la testa sulla spalla della dolente. 




















— Perduto? Ma egli crede: dunque 
che sia perduto ? — con accento .ango-. 
scioso interrogò la Rosina, pensando 
sempre al suo Tom. —. ich 

— Oh! oh! — fece la signora Smith, 
dimenando il capo e sorridendo; Ciù:6he 
è di più bello, è che sia stato perduto, : 











Civiltà 0 barbarie 

















per M. F. Gerstaecker — Devo continuare ? — Se non posso rimpiazzare il figliuol 
— Basta, figlia mia — le rispose la | tuo, pur t'amo come la mia vera | sedia, si lovò il cappello, i guanti, cavò | ciò che è meraviglioso, ‘è che si 
mamma... di tasca una piccola pipa di leguo, la | frammezzo ai selvaggi. Quanti . 





(Dal tedesco). 


IV. 
Tom non ritoruava,. o 

Nessuno sapeva spiegarsi la improvvisa 
sua scomparsa ed ì suoi amici 3 inquie- 
tavano d° un’ assenza tanto lunga. 
Due settimane erano trascorse. La 
signora Smitli, furente per non aver 
otuto vincere la tenacità del marito, 
risolse di recarsi dalla vedova Rowland. 
— Dopo tutto — diceva ira s0 — 
devo una visita alla buona signora; man- 
«cherei. ad un dovere. se non mi vi re- 

casi. 3 Ù i 
Era una giornata nebbiosa disettembre. 
La vecchia vedova sedeva sulla sua 
poltrona, ravvolta “in una pelliccia, sof- 
feronte ida qualche tempo © malaticcia. 
Vicino a lei;ssut ‘uno. piccolo scanno, ‘se- 
deva la Rosina; con una mano appoggiata 
confidenzialmiente sulle ginocchia della 
‘madre. adottiva, tenendo coll altra la 
Sacra Bibbia, .di ‘cui leggeva ad alta 

voce le pagine più commoventi. 
| Aveva proprio in quel momento letto 
. dl dolce Sermone della.Montagna — ed 


vecchia, passando le sue magre dita tra 
i capelli fluenti, lucidi dell’ orfana. — 
Basta; temo che non ti affatichi troppo. 
Hai molte cose ancora da' fare. Penso 
che dovresti andare da Cowley e pre- 

arlo di mandare il suo negro per farci 
delle legna. Tom non ritornerà nemmeno 
quest’ oggi. £ 

— Ii signor Cowley ha prevenuti i 
tuoi desideri. Questa mattina, mentre 
tu dormivi, ci ha mandato un’ ampia 
provvisione di legna. 

— Che buona gente questi Cowley! 
Che Dio li ricompensi della loro carità... 
Oh gli è ben triste essere soli sulla terra, 
senza un amico, senza un figlio... 

— Mamma l.. 

— Hai ragione, figlia mia. Sono forse 
ingiusta con Tom. Ma 3° egli' non ritor- 
nasse... se anch’ egli... Perdonami, Sai 
| bene che ho delle giornate tristi, in cui 
tutto mi apparisce tetro... Ahime! non 
so come una debole donna com’ io, s0- 
pravviva agli uomini più. forti. Oh la è 
cosa ben crudele..vivere continuamente 
rimpiangendo coloro che si sono-amati. 





riempì di tabacco, l’accese e si mise a 
tutto agio, come se fosse in casa propria, 
dietro l'ampio focolare. 

Non volendo entrare in una conver- 
sazione per lei senza iuteresse, la ve. 
dova piegò la testa sui cuscini e chiuse 
gli occhi. La moglia del mercante com- 
prese che l’ammalata avea bisogno di 
sitooa e riflettè che forse giungerebbe 
più presto al suo scopo parlando con 
la giovane, - ' 

— Eh vi sarà qui ben presto ‘mag- 
giore animazione — cominciò. — Quando 
un uomo eutra in una famiglia, ne ruuta 
necessariamente l’esistenza. 

Rosina la guardava attonita ; arros- 
sendo alquanto. 

— Via, via, non c'è bisogno di fin- 
gere, So iutto, ma no: dirò verbo. 
Muta come tto tomba: ici 0” 

— Ma, cara signora Smith ?.. 

— Ma, cava. Rosina 1.,, Se;non vuole 
aver confidenza in me, la. è padrona, 
padronissima. . Permetta soltanto di chie- 
derte da quanto. tempo ella ‘è perduto, * 





sono che la signora Rowland ne è se- 
parata ? ‘ 
— La signora Rowland? — 
la Rosina, ‘estremamente turbai di 
Nel tempo stesso l’ammalata, come * 
se fosse desta all’udire, il sì ona; 
sollevò la testa, aprì gli. occhi e guardò +‘ : 
la moglie del mercante. © 0 dj i: 
— Circa una ventina d’ani > 
imperturbabilmente costei. 
tutto io, per filo e per segn 
più minuti di quel fatale, 
mi son noti: li ho..sentiti‘ narrare 
Purchè lo si lavi ben bens..prima..di 
ricondurlo qui. Perchè; 
weder un uomo co) anicie ‘dipin 
azzurro, un naso. dipiato. 
chie rosse;-labbra. verdi -e 
lo scalpello! ob 1.è spaveni 
— Sigaora. Smith! —:selamid' lava: 
dova, alzandosi, ‘in pri na comi 
mozione vivissima., : - . 
— Buona.mamma! 
L ; 


La signora Rowland si strinse la Ro- 
sina al seno, silenziosa © triste sempre, 
quantasque l’onda soave di quel caldo 
uffetto la commovesso. 

D’ un tratto udissi un colpo alla porta. 

La Rosina corse, gioiosa, ad aprire; 
la signora Rowland si alzò con vivacità 
dalla poltrona; quel colpo somigliava al 
battere noto di Tom. È con quale an- 
sietà la giovane aspettavalo, di ora in 
ora, da ben quindici giorni 

Con mano tremante per la contentezza 
Rosina aprì. Poscia, alla vista della si- 
gnora Smith, non potè reprimere un 
sospiro, meutre la vedova ricadeva sulla 
poltrova, nell’ amarezza del provato di- 
singanno. . 

Ma son era più possibile rifiutarsi 
alla visita, nè la signora Smith era tal 
donna da lasciarsi sconcertare da un 
po’ di freddezza. Con rapido passo fecesi 
avanti, verso la vedova,. dicendo .che 
avrebbe dovuto chiederle il permesso di 
| presentarsi in sua casa, ma che, passando 
da quelle parti, nori avea potuto resi- 




























































































































non passerà nello file radicali, ma non 
sa poi perchè si opponga a questa legge 
diretta « raffermare la istituzione del 
giuramento che è voluto dallo Statuto 
e Ja presente. legge non lo toglie. Se- 
condo cui il Ministero non fece che in- 
terpretare rettamente e logicamento 
l'articolo 49 o proporre vi si dia ese- 
cuzione, 

La sovranità popolare a nome della 
quale hanno parlato alcuni avversari 
della legge, nou risiede nel piccolo col. 
legio, ma nell'insieme delia Nazione di 
cui qui seggouo i rappresentanti. 

Annunziasi una interrogazione di Bo- 
neschi ed altri sulio cause che hanno 
determinato l'autorità politica in Mi 


- lano a vietare l’ affissione di un mani- 


festo predisposto da alcuni promotori 
di una associazione anticlericale e im- 
pedire l'adunanza a quello scopo de- 
stinala. 

Depretis dirà domani se e quando ri- 
sponderà. 

Bovio. La maggioranza vincerà all’ur- 
na, la minoranza cui io appartengo vin- 
cerà nella discussione ; il solo a perdere 
sarà il giuramento. I giuramenti non 
s'impongono e non si danno che in tempi 
di religioni che decadono : quando quella 
fioriscono, nell'animo dei popoli sono 
spontanei, naturali e non si discutono. 

In Roma si pronunciò prima la parola 
di giuramento quando gli auguri sorri- 
devano guardandosi, quando sì cominciò 
a credere nella forza. Ma io ed i miei 
amici abbiamo fede nel diritto potente 
contro ogni partito di congiura è conato, 
sentiamo che si deve sostituire ad una 
formula la promessa di un uomo onesto. 
Hl giuramento oggimui non è che un mezzo 
politico, una promessa di servizio allo 
Stato; ma nemmeno come tale lo credo 
utile ed efficace, secundo dimostra la 
storia, Infatti i giuramenti religiosi 0 
politici non valsero mai a conservare le 
istituzioni, cui le vicende di tempi e i 
progressi dello spirito umano svolgouo, 
travolgono, trasformano. 

E noi italiani siamo destinati qui in 
Roma ad una missione di rigenerazione, 
di liberazione da ogni reliquia di medio 
evo,. di assolutismo religioso e di finzioni 
giuridiche, Siamo destinati a proclamare 
la fede nella moralità e libertà dell’au- 
torità nazionale. 

Chiusura, chiusura ! — da molte parti 
della Camera. 

Depretis prega lasciare che la discus- 
sione si svolga aucora in materia sì 
grave. 5 

La chiusura uon è approvata. 

Fili Astolfone manifesta i motivi pei 
quali yoterà la legge. 

Bertani, Rispetta ogni opinione, ogni 
maggioranza; ma poichè questa intende 
ora aprire una breccia nello Statuto, vi 
passerà anch'egli. Del resto lo Statuto 
non è plebiscitario (rumori). 

Farini presidente. Le iscrizioni sulle 
pareti di questa prosidenza attestano a- 
vere le popolazioni italiane accettato 
coi plebisciti la monarchia costituzionale 
di Vittorio Emanuele e successori ( Bene! 
bene!) La Camera è agitata. 

Bertanisi dice riverente alla monarchia 
ed ai pisbisciti; ma nello Statuto non è 
determinata la forma della costituzione. 
Ad ogni modo ho giurato nel plebiscito 
e manterrò il giuramento. Non è però 
il giuramento’ la forza delle istituzioni, 
ma il senno popolare italiano che coi 
plebisciti si strinse alla Monarchia della 
Casa di Savoja e le si manterrà fedele. 

Parlò quindi Pierantoni. 

Costa comprende il giuramento reli- 
gioso, non il politico, massime per i cit- 
radini che sono sudditi, come erano quelli 
a cui Carlo Alberto accordava egli lo 
Statuto; perciò ne propone cogli amici 
l’abolizione. 

Si chiede e approva la chiusura, ri- 


«servando la parola al ministro, al re- 


latore, a quelli che hanno fatti personali. 
La Porta presidente della Commissione 
spiega le opinioni da lui espresse nel 
1867 riguardo il giuramento e alle quali 
si fecero allusioni. 
Pais Serra fa dichiarazioni personali 
e levasi Ja seduta ad ore 6.15. 


Rete 


NOTIZIE ITALIANE 


Lucca. Il corteggio fuvebre della prin- 
cipessa di Capua si mosse jermattina alle 
ore 10 dalla Villa presso Marlia. La 
‘rappresentanza regia precedeva il carro 
funebre; lo seguivano la carrozza della 
principessa Vittoria, figlia della defunta, 
con tre dame; quella del prefetto, del 
sindaco e di altre autorità. La truppa 
rendeva onori reali. a 

La salma nel medesimo ordine fu ri. 
condotta alla cappella gentilizia attigua 
alla Villa, La principessa Vittoria, de- 
solatissima, assistè all’ intera cerimonia, 











ni ——— — 


NOTIZIE ESTERE 


Francia. Avvenne al Mont Valeien in 
Parigi, una esplosione iu una baracca 








d'operai che disfacovano delle vecchie 
cartuccie. Ventidue operaie, us operaio 
civile e un militare rimasero feriti. Otto 
morti. 

— Gambetta ha una febbre inquie 
tante. — 5 
Inghilterra. Si è incendiata la fabbrica 
di finmmiferi di Belfast. Molte vittime. 








CRONACA PROVINCIALE. 


Il prof, Francesco Montini da Cividale 
venno in questo di con splendida vota- 
zione eletto a Direttore delle Scuole 
Elementari del Comune di Rimini ove 
si recherà in breve ad assumere il 
nuovo incarico. — Estimatori sinceri 
dello rare doti del Montini abbiamo in- 
tesa questa notizia colla massima sod- 
disfazione; e gli auguriamo che nella 
sua nuova dimora sia circondato dalia 
stima © dall’ affetto che seppe meritarsi 
in Cividale da ogni classe di persone. 


Cose comunali. Cizidale, 18 dicembre. 
Terminate le incruenti lotte elettorali, 
chiusa la Fiera di S. Martino con affari 
e spettacoli abbastanza discreti, e ‘così 
dato ristoro e trarquillati gli animi, 
ogni cittadino la debito di occuparsi uu 
tantino anche delle cose del’ proprio 
paese e con occhio imparziale additare, 
man mano gli si presentano, le cose 
che vanno accadendo e che cozzano 
co’ sentimenti dei ben pensanti e che 
fanno 2° pugni col buon senso. 

Non avrei desiderato parlare delle 
nostre cose municipali per più ragioni; 
prima delle quali si è l'abbondanza della 
materia, che avrebbe, pur troppo, occu. 
pate per parecchio tempo le pagine di 
questo reputato diario, senza interesse 
dei lettori d’altri paesi; seconda perchè 
i cenci debbonsi lavare in casa; ma 
quando questi cenci son tanto sucidi, 
che l’acqua di casa non basta, fa duopo 
ricorrere al fiume. 

In un tempo noa molto lontano, non 
passava settimana, senza che le coloiine 
di questo giornale uon riportassero luù- 
ghi articoli sui preposti alle cose del 
nostro Comune, quaniunque il Consiglio 
di quel tempo nou avesse quella tinta 
nera spiccata’ che ora si può da tutti 
vedere e quantunque, se pur qualche cosa 
vi fosse stato anche allora da lamentare, 
non costituiva nemmeno una pallida idea 
di quello che si potrebbe, anzi dovrebbe 
ora deplorare e che in altra occasione 
accennerò. 

Ora mi limiterò soltanto a porre în 
rilievo quelle cose, che ad ogni citta- 
dino saltano agli occhi. 

Quando venne inaugurata la lapide 
all’Eroe dei due mondi, venne pur co- 
strutta una nicchia allato, per collocaryi 
quella al Padre della Patria; ma fino 
ad ora che scrivo, la nicchia rimase 
nicchia ed alla lapide nessuno ci pensa, 
nemmeno il Municipio, che è tutto dire! 
sebbene il Consiglio l’abbia a quasi pieni 
voti decretata. ° i 

Del resto, si sa bene che esso non ha 
tempo da pensarci: ne ha tante per la 
testa! Non fosse altro che la distru- 
zione del Collegio Convitto, alla quale 
fa convergere tutti i suoi pensieri; tanto 
è vero che non manca mai, in iutte le 
occasioni, di far palesi le sue mire bel. 
licose contro quell’istituto. 

un'anno che siamo senza Sindaco 
per la rinuncia del cav. Cucavaz, e 
questo stato di cose minaccia durare... 
sino a quando? Dio lo sa; non è quindi 
da meravigliarsi se le cose del Comune 
procedone maluccio. Vorrei dire di peg- 
gio, ma per ora acqua în bocca. 

È vero che con gli elementi di cui 
è costituito ora il Consiglio, per fare 
un Sindaco, duole il dirlo, stoffa non 
c'è. Manca la materia prima, l’uomo a 
proposito e che sappia dirigere bene le 
cose del Comune. Ma, dio buono, se nel- 
l’attuale Consiglio si dura fatica a tro- 
vare la stoffa per fare un buon Consi- 
gliere, come si può pretendere di tro- 
vare quella per plasmare un Sindaco ? 

Qui stà il guaio !.. E del resto, come 
porvi rimedio ?... È uecessario che le 
cose camminino ancora, per chi sa 
quanto tempo, giù per quella china dove 
ora sono avviate, fino a che il paese, 
stinco e ristucco alla nausea di vedersi 
male rappresentato e peggio ammini. 
strato, si scuota da quell’atonia passiva 
da cui è affetto e finisca una buona 
volta per raccogliersi, ed elegga al Con- 
siglio chi veramente sa rappresentare 
il Paese con sentimenti patriottici e 
schiettamente liberali. 

Per oggi faccio punto con promessa 
di non stancarmi di battere il cliiodo 
finché sia necessario. 


meio 
le 





LErS 


tu 
CORRIERE GORIZIANO 


La difterite. Scrivono da Gorizia: 

Nel distretto di Quisca, 2a due ore 
circa da qui, inflerisce een la 
difterito in formia epidemica. Special- 











pi nei villaggi di Gun 
pasna e Vercoglia, po 
i casi del fioro morbo, cho ei mile, 
molto» vittime. * PR 
È corto cho in ty picni sara ua 
severa sorvegliniza sanitaria, 
s'undrà di malo in peggio, con poricol 


ancho doi Inoghi circonvicini. | >: 

Annegata. Domenica mattina una don- 
na di circa 40 anni, nativa di Locia o 
domiciliata a Gorizia in via Orzani, re- 
cavasi a risciacquaro alcuni pannilini 
nel Corno, presso la fabbrica i concia» 
pelli in via del Torrente. La povera 
donna, che pativa d'opilessia, fu colta 
mentre lavava da un accesso del suo 
male, cudde prona uell’acqua, e quando 
ne la estrassero, era cadavere. 


CRONACA GITTADINA 


Gli uffici di Redazione 
ed Amministrazione della 
PATRIA DELFRIULI 
furono trasferiti nel piano- 
terra della Casa Via Gor- 
ghi N. 10. 


Consiglio comunale. Sono presenti venti 
Consiglieri, e it Sindaco dichiara aperta 
la seduta; dopo che, il Segretario 
legge, in mezzo al rumoroso cicaleccio 
dei signorì Consiglieri, il processo ver- 
bale della seduta precedente. Povero 
Segretario, lasciami compiangere i tuoi 
polmoni che bene armasti di..... fiato e 
di pazienza! 

Poletti dichiara, che se non fosse 
stato assente nell'ultima tornata del 
Consiglio, avrebbe votato în favore della 
proposta Novelli sul Legato Alessio. Di- 
chiarazione consimile è fatta da altro 
Consigliere, di cui mi è sfuggito il 
nome. 

Gropplero giustifica per lettera la sua 
assenza. 

Il Sindaco fa noto al Consiglio che i 
siguori Novelli e Berghinz diedero le 
dimissioni da Consiglieri: aggiuuge che, 
in onta alle pratiche fatte dalla Giunta 
perchè fossero ritirate, i medesimi in- 
sistettero nel loro proposito. 

Anuuncia poi che la elezione di esso 
Sindaco a membro della Giunta è stata 
annullata dalla Prefettura, con Decreto 
che legge, per il motivo ch'egli riveste 
tuttora la carica di Sindaco di Udine, 
non essendo state accettate dal Mini- 
stero le sue dimissioni, nelle quali di- 
chiara di raffermarsi. ” 

Schiavi domanda. la parola per de- 
plorare le rinuncie dei Consiglieri Ber- 
ghinz e Novelli, inquantochè per causale 
di queste dimissioni accamparono la re- 
iezione da parte del Consiglio di una 
loro proposta. Non gli sembra che tale 
motivo possa giustificare la data rinuncia ; 
ciò vorrebbe dire che il Consigliò fosse 
in obbligo di sempre accettare fe proposte 
de’ suoi membri, sia perchè in caso con- 
trario non si abbiano a chiamare offesi, 
sia per iscongiurare le dimissioni. De- 
plorando perciò il fatto dei consiglieri 
predetti, intende esprimere e il ramma- 
rico per la mancanza di due egregi col- 
leghi, ed un voto perchè la loro con- 
dotta non passi ad esempio. 

Sulla proposta del Sindaco, deliberasi 
di comunicaro ai signori Berghinz e 
Novelli quanto aveva esposto il consi- 
gliere Schiavi. 

È all'ordine del giorno la proposta 
del'a Giunta risguardaute i provvedi» 
menti in caso di matrimonio delle 
maestre. 

Il Sindaco ricorda un’altra volla ai 
convenuti l’ importanza di tale argo- 
mento che fu oggetto di animate di. 
scussioni e polemiche, da parecchi osteg- 
giato come troppo impopolare; ma 
quando ne va di mezzo un bene mag- 
giore, bisogna pur far sacrificio di que- 
st’aura popolare e non trarre da essa 
le proprie inspirazioni. E fu appunto il 
desiderio di assicurare e di avvantag- 
giare l’istruzione pubblica, che guidò la 
Giunta nel proporre al Consiglio gli 
enunciati provvedimenti nel caso di ma- 
trimonio delie maestre. D'altra parte 
tale misura sarebbe anche un preser- 
vativo nei riguardi delle giovani inse- 
gnanti, le quali fossero per avventura 
vagheggiate da certuni a cui il loro 
magro stipendio eccita l'appetito. 

È supremo interesse della democrazia 
cho l'istruzione del popolo progredisca, 
e non abbia a subire delle fasi che in 
qualche modo la danneggino; e chi di. 
rige questa istruzione deve seriamente 
preoccuparsi di tutti gli ostacoli che in 
avvenire potessero attraversarla la via 
ed incagliarla, e deve preventivamente 

ensare a toglierli di mezzo. 

Già, a quest'ora, i fatti che provano 
come le maestre maritate si trovino 
male nel loro ufficio, sono numerosi ; 
di qui a qualche anno poi, nella previ: 
sione naturale che le attuali maestre 



















si vogliano accasaro, parecchio sarebbero 
le scuolo in cui si dovrebbe far uso | 
delto maestro supplonti, durauto 1 per 
riodi noi quali le offottivo fossaro trat 
‘tenuto a casa dai bisogni dol loro stato. 
‘Ed ccco di ciò duo mali: la doppia 
‘sposa o l'istruziono diversa, 


convenienti e provsodervi a tompo, Si 
preserva l' istruzione da 
0 da speso incalcolabili 3l bilancio dol 
Comune, Esclule assolutamento che la 
proposta della Giunta implichi un coli- 


brillanto posizione por ossoro conosciuta: 


| convenienti di una insegnante maritata, 



































| Del resto bisogia puro far caloolo in 
questioni ifunto riportanti della prua 
ogm ae cio. di coloro 
che ci hanmo mandati a.sedore qui; è. 
questa: opinicne è affatto coritraria al‘ 
preveda cho si ivoglione adottare 
n confronto dello mavstre. 3 
‘ Ritenondo miglior partito di rimane. 
daro Ja cosa fino n quando #Î possa dee 
cidore con maggior cognizione di causa, 
il consigliero Poletti, con analogo ordino’ 
del giorno, propone fa sospensiva.‘ | 
Schiavi, Fra tanti argomenti, non ha 
sontito parlaro sulla legalità del cone, 
tratto cho si andrebbe n stipulare fra 
il Comune è fe maestro, Dimanda | 46. 
si possa considerare legittima la clausola 
di quel: contratto, che cioò, ovo le mae-. 
stro passissoro a matrimonio, dovrebbero 
abbandonare la: souola.::. Ciò. Suivia i 
limitare Ja libertà di una dello parti’. 
contraenti. Il servizio dei macstri ole- 
‘mentari è sente da una:legge che 
rescrivo la durata del :oroufficio, il 
loro stipendio, 6 le- condizioni che i 
muestro deve avere per poter: essere 
assunto ; tutto ciò fa presumere che il 
legislatore ha creduto metter inorme: :, 
dalle quali non si può prescindore, Sa. 
rebbe dunque conformo alle: leggi scola» 
stiche questo contratto ? In.nessuna città 
d’Italia, eccozion fatta di Fireuzo, si 
credette opportuno adottare tale misura’, 
Anche a Vienna recentemente' fu ire 
spinta. - (Continua). 
‘Riservandoci di dare domani' la fine : -* 
del resoconto, diciamo ‘intanto.che Il so 
Consiglio approvò là sospentiva a'tempo” 
indeterminato proposta dal cav. Poletti 
Votarono a favoro delli ‘sospensiva 
consiglieri siguori: Antonini, Braida 
Di Brazzà, Canciahi, Do Giri : 
gate, Poletti, Di Prampero, Schiavi 
Tonutti, Volpe. vat i 
Votarono contro i signori :' 
Beltrame, Delfino, Dorigo, -Luzzatt 
Maitica, Pecile, Pirona, De Puppi,. Di 
Questiaux. see 1 


Società alpina friulana. Si avvei 
pubblico che la raccolta di. oggétt 
vestiario ed altri a favore. dei danneg: 
giati; dalle inondazioni ,- ‘aperta. .presso. 
questa Società con. avviso 4 ottobre 1882, 
cessa al 31 dicembre’ pi v. 

Si compiacciano dunque i nost 
ritatevoli concittadini di recapitare.alli 
sede sociale le loro offerie,.prima-: che 
incalzi la stagione fredda; .. 


Condanna. Quel Tomesi 
tiere al. Civico Spedale, 
oltraggi al pudori 
ieri. condannato” Ì 
correzionale a otto mesi” 
settanta lire di multa. ‘ 


4 biglietti dispensa visite t 
d’anno 1888 si* vendono a‘beneficio deli 
Congregazione di Carità di Udine, pressi 
l’ufficio della stessa e presso î lib: 
signori  Gambierasi e Tosolini al pre! 
di lire 2) —. nt ii a 


Statistica di ottobre. Dal B 
municipale. ‘rileviamo? che i;‘nati 
tobre furono..72;.i morti :59. De 
27 maschi, 47 femmine ed una fe 
nata morta; dei morti 87 maschi 
femmine. n v 


Coraitata forestate provinciale. Di 
questo Comitato si riunisce per l’esam 
i aspiranti ai posti di Brigadiere 

ce-brigadiere effettivi né Corpo-d 
Guardie forestali, e per esame dei 
correnti ai posti vacanti delle G 
forestali, Altri oggetti d? interes: 
‘singoli’ Comuni sono posti all’ otdi 
giorno. st Da ; 

Mercato granario. Sul, chiudersi del 
mercato, il cinquantino discese fino, n 
7 lire l'ettolitro ; la segala all’ incontro. 
aumentò, toccando. le .]. 11,85 e 12. - 


Mercato degli spiriti. Nella nostra: . . 
piazza. la settimana decorsa, ‘si. con-* - 
chiusero molti affari in:'ispiriti, quasi .:° 
tutti di Germania, non reggendo il na- 
zionale. Prezzò l 85 circa” l'ettolitro, 
Al’ incontro nell’acquavite delle. Pu. ‘. 
glie si fecero 800 ettolitri sulla base 
di L 71 all'ettolitro di gradì 563. 


Teatro Minerva. Nelle prossime “feste 
agirà su queste scene e per pochi giorni, ©. 
la: Drammatica Compagnia condotti So 
diretta dall'artista Zuigi Mauri 
promette uno scelto Repertorio, +. 
Compagnia è reduce da ‘Chiari, ove 
contrò, in quel Teatro: Sociale, ‘il fa 
vore del pubblico, come lo si'appréndi 
da corrispondenze ai giornali 

Basta che non avvenga di: quest 
Compagnia, come avvarine della Plastic 
Mimo-Danzante di... sconosciuta ”m 
moria. SO 






























"È bene dunque provenire questi ine 





possibili danni, 








dato forzato: una maestra é posta in 





trovorà cssa un buon collocamento? 
Tanto meglio; non avrà più bisoguo di 
faro la maestra: si mariti o' lasci la 
scuola, La Giunta non infondo certo 
impedirle il matrimonio. ; 
origo. È indiscutibile cho dagli in- 



































Y' istruziono degli alunni se, no risente; 
or bene il Consiglio, deliberando su .que- 
sto argomento, deve aver di mira 0 il 
progresso dell'istruzione negli scolari, 
@ Ja posizione deli' insegnante. 

Potrà forse sacrificare il primo alfa 
seconda, il finé principale al secondario? 
Checchè si dica in contrario , una ma- 
dre di famiglia non può con pari zelo 
e accudire alle domestiche faccenda in 
casa e soddisfare al proprio mandato 
in iscuola, 

Il matrimonio crea alla maestra una 
falsa posizione; le mansioni di madre 
sono poste in lotta coì doveri d’ inse- 
guanie; non crede una donna capace 
di provvedere e a questi e a quelle. 

Vede un inconveniente nello, sup. 
plenze; ci sarebbero maggiori spose, e 
in proposito i bilauci non - furono con- 
sultati. Quale sarebbe l’ avviso di questi 
se, signori? Impedendo il matrimonio 
delle maestre, si toglierebbe anche la 
grande concorrenza dello medesime, con- 
correnza superiore ai posti di cui può 
disporre il Comune. 

Dichiara che voterà Ja proposta della 
Giunta. ; 

Di Brazzà, É di parere affatto  con- 
trario, Ammette che vi siano delle buone 
ragioni a favore di tale proposta,. ma 
ritiene che altrettanto ve ne siano con- 
tro; e queste ultime, non pure-dal ra- 
ziocinio, ma vengono anche dal senti- 
mento del cuore. Si. sono portati in 
campo motivi fisiologici; si disse che 
gravi inconvenienti precedono, accom. : 
pagnauo e seguono la- maternità; ma il 
celibato, d’ altronde, non presenta esso 
pure degli incomodi? E perchè a questi 
non si pone menie? (Sorrisi nell’ udi- 
torio). ci ea 

* Riguardo alla questione’ della ‘spesa, ‘ 
non gli pare serio e giusto di prendere 
un provvedimento tanto grave ed ‘im- 
portante, per risparmiare qualche. mi- 
gliaio di lire, Fu'détto che le vacanze, 
o meglio le assenze, che le insegnanti 
maritate sono costrette ad ottenere ‘di 
quando in quando, danneggiano l’istru- 
zione ; e nell’ altra ipotasi non si avrebbe 
forse uno‘ svantaggio per l’ istruzione 
nel cambiamento continuo delle maestre, 
dovendosi surrogare quelle che' mano 
mano si vanno maritando? In vista di 
ciò, crede che le ragioni prò e contro 
siano bilanciate. i 

Fra gli argomenti prediletti dai fau- 
tori del provvedimento in esime, vi. 
sono le agitazioni che il pensiero della 
famiglia può tener deste’ nella, donna 
maritata; e non si trova a queste il 
pareggio nelle agitazioni ‘ché possono 
turbare la maestra nubile, combattuta 
dalla certezza di perdere il suo posto 
ove rinunziasse al celibato? 

Insomma pel consigliere Di Brazzà 
le partite sono tutte pareggiate, e fini-. 
sce coll’esternare la convinzione che 
non regge gran fatto la tesi della con- 
correnza a cui accennava il consigliere 
Dorigo, e che colla proposta della Giunta 
si viene realmente ad intaccare la libertà 
individiduale, sforzando le mnestre ‘al 
celibato (alcune voci: no, n0!). 

Poletti. Conviene col Di Brazzà che 
dalle ragioni sviluppate prò e contro, 
la discussione sia molto bilanciata. A 
far traboccare la bilancia, e precisa- 
mente da quella parte che milita contro. 
i provvedimenti proposti dalla Giunta, 
basterebbe esuminare le condizioni in 
cui presentemente si trovano le nostre 
scuole Comunali, che sono affidate a 
maestre zelanti, e nelle quali finora nun 
si sono avvertiti gli inconvenienti di 
cui si è tanto parlato. 

Noi abbiamo una scuola Normale che 
ci dà un buon contingente di maestre; |. 
però questa scuola è in pericolo; se 
cadrà, il Comune si troverà imbarazzato 
e sarà costretto, da quì a qualche anno, 
ridursi alla misura dei concorsi, non 
avendo più a sua disposizione il neces. 
sario numero d' insegnanti femminili ; e 
i risultati dei concorsi pur troppo li 
conosciamo. . 

. Egli crede che ln proposta discussione 
sia portata in Consiglio in un memento 
in cui non si può deliberare con coscienza; 
non si hanno al presente sott’ occhio 
fatti che possano. legittimare una così 
gravissima deliberazione. 








































































































































































































































Atto di ringraziamanto.. 
La famiglia della defunti Giuse ppi 
Dainese. ringrazia -col..cuore «a'franto 
tutte quelle pietose a caritateve.}j peri". 
sone che vollero reudere l'ultimo ‘0 tributo |; 
di affatto alla ‘cara estinta,-e'd “in: are | 
ticolar. modo porge sentite gi” azie al 
nicipio, all’on.-:Sindaco; po 
Dirigente ‘ed: Insegnante «delle: Souole * 
che spontaneamente contribuirono ‘ai rens'' 














1 


Gli. annunzi . di. Germania, Francia, a boigi, Ca Asca Vagone, Svizzera ed America sono peer estate. 
mente dira goneral 6 di; LEND0r, 


TR 


arvova; Via pensino: N. 10, l Univ, fu Aquileja, N, 28 

: SUCCURSALI SUCCURSALI. ° 
MILANO — Via Broletto, 26. N. Berger. \DRIO-41, Javernizsi. 
AUBIATEGRASSO -- Agenzia Destefano ANCONA -« Gì, Venturini 


lucaricata ufficiale dal Governo Argentino per i vantaggi d accordarsi agli” “emigranti muniti di pasanporto € certificati 3 i a 3 : n 
di buona condotta. Quali vantaggi non escludono l'obbligo di pagamento del viaggio da Genova a Buenos - Ayres DE 


Per Montevideo e Buenos-Ayres, - Partenze fisse S, 12, 22 e 27 d ‘ogni mese. 
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8 Per le stesse destinazioni vapori a«grande velocità i 
# 22 Dicembre vap. LA FRANCE — 3 Gennaio vap. SUD-AMERICA {od altro) — 22 id. vap. UMBERTO |. +6. 
A + - 12 Gennaio vap. BOURGOGNE — 27 id. vap. SAVOIE E È 
ES Partenze straordinarie il 10 Gennaio vap. MILARERA Fr. ore 170 — il 15 circa id. vap. MESSICO Fr. oro 170 d pe 
È > - 16 4 
= 5 fer Sio Janeiro (Brasile) 20 Gennaio, postale, OHIO Fr. 160 terza classo, | s . 
i ae 
s s Fer rTuova-torl via Havre, tutti i giorni Ir. 168 oro — Id. vin Bordeaux, 5 Gennaio Tr. 140 oro. ” 3 E : 
E Inutile scrivere per emigrazione gratuita, semi-gratuita.o passaggi anticipati, non esistendo tali vantaggi; E 


Distro richiesta spedisconsi circolari, manifesti; indicazioni e schiarimenti -- Affrancaro. 
—_—k_m——————————— —__————_——k.__É____-.______________________y- " 
In Udine dirigersi al Rappresentante la Ditta Sig. G. B. Fantuzzi in Via Agpileja al N. 71. 
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al | & TOGO AGE ROBA OGOIOE | 
3 I BIRRARIA e RISTORANTE S| 




































; . 2; [VESCICA 
iii di Bovini i "st some | OUlLi 
6 Al RRAZULI © PER LE ZOPPICATURE DEI CAVALLI E zOÙI ] 
E Birra di Stelnto! dei rinomata fabbrica fratelli D Approvato nelle R. Scuole di Veterinaria di Bologria, Haiena e Parnià, 
SD nRetninghous di GRATZ È © Adottato nei. Reggimenti di Cavalleria ed Artiglieria 
@ Unico locale in Città con saloni per pranzi, e gubi- © per ordin® del, R Ministoro della Guerra. 
S netti privati per società, ai piani superiori. @ Oitimo rimedio di pron- Permalletto vesciconi, co: 
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O 





Ri IS 

U conduttore si pregin prevenire la onorevole clientela © i degli sca mbe 

che allo scopo di veder dato un impulso maggiore a frequen- EC zioni lele giunture in- 
tare il suo locale, anche nella stagione invernale, si decise di 7 [grossamenti doi cordoni 
fare un generale ribasso sui prezzi attuali del 20 0[o- In' se- © gambe e delle glandole, 
guito ad l'ucquisti fatti all'ingrosso, terrà sempre pronti i rino- è 


peletti, puatine formelle, 
debolezza dei reni, e per: 
. malattie degli occhi, della; 
ola, e del | petto... DR 
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2a 


100: 





© @ matî Codeghini dî Cremona, Zamponi di Modem, Luganighini 9) Ogni flacone è munito del marchio. Bollo Governativa,” . 
1 au s'u 6 di Milano,” Lingue conservate aflmicate ed i rinomati Lomata solvente Hertwigt-Nosotti. — Rimedio di una 
Ù ALIA FABGIIAS @ Wirstel di Vienna a cent 50 la porzione. È & efficacia sorprendente contro le ‘Teniti (volg. infiommazione dei canon) 
Vino nero nostrano dei Colli d'Ipplis a. ..... L. 4— al litro © le Idropi tendineé' ed articolari-(vesciconi), il..cappelletto.la. Inppia,. ed 

di »_90 4 in tuttì i così d'indurimento delle glandole od'ispessiriento' della’ pole 


DI GIACOMO “ou Lù 


ai Santa Lucia, Via Lesina: Mazzinî, in Udine 


anco 
Chianti La ualità Castel Loggero . a L. 3...1...al fiasco © 
998 Vini di Conegliano spumanti ecc. 3 (sclerosi). L. 2.60: al vaso. 





Ceroni ario colore (bianco, nero, bajo; grigio), per far 
toe VENDESI UNA c litocita pecola gni reo pito pr entre SS | {vaio pe pani pi tit SEN de 
to . ‘ . . di 3: 1 cad ‘otale o pai le. 
N Farina sini REA per i BOVINI I da numerosa clientela PAOLO DAGOSTA © gamento di finimenti, del busto, del pettorale dellésella; ‘dei ‘tivéinti, 
Num x IR, 9D cee., ovvero per ferite, abrasioni della pelle, rottura dei ginocohi, 
verose esperienze pralicate con Bovini d'ogni età, nel- ; @x-Direttoro al Caffè Biffi di Milano. anni di successo L. ® cadauno, 





l'alto media e basso Friuli, hanno Iuminosamente dimostrat» che 
questa Farina si può senz'altro ritenere il migliore e pix eco- 4 
i nomico di tutti gli alimenti utti alla nutrizione ed ingrasso, coneffet- 
‘ti pronti e sorprendenti. Ha poi una speciale importanza per la nntri 





SO: O, OG BE . Rer Udine-e Provincia unici depositari ROSERO e SANDRI Far-- 
UFC: Li GUÒ) Cer macisti alla. Fenice. Risorta dietro Hi Duomo. Triesto farm Foraboschi 















Gi 








zione dei vitèllr. E notorio che un vitello nell’abbandonare il fatte ; 9; di 
della madre, deperisce non poco; coll'usa di questa Farina nor, solo +7 
è impedito il deperimento, ma è migliorata la nutrizione, e lo svi- 7 me d 


luppo dell'anitale progredisce .rapidamente. 

La grande ricerca che se ne fa dei nostri vitelli sui nostri 
mercati ed il caro prezzo che si pagano, specialmente quelli bene 
allevgti, devono determinare tutti gli allevatori ad approflittarne. | 
Una delle prove del reale merito di questa Farina, è il subito 
aumetito del Jatte n cche e la sua maggiore densità 

“NB. fceectiti esperienze hanno inoltre provato che si presta 
con grande vantaggio apehe alla nntrizione dei suini, e per i 


giovani -nnimali specialmente, è um alimentazione con risultati 
i insuperabili 


PUBBLICAZIONI PF =RIODIONE DELLO STABILI 0 DELLA AMPORR 


EDOARDO SONZ0ENO: n MILANO] 


iuecgnes Li 
Prezrì d': Sbboniancalo, 3. 


Franco di gono nel, ur L. 
Unlono postale 





Brevettato E. BIANCHI 
a prezzi con nuovo ribasso 







































Franco nol Iegno . 
Un. postate d'È 
Ch numero sepatato, Mel gti, te 


IL TESORO DELLE |“ 
FAMIGLI 


di mode per la 














Il prezzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno impartite le: 
istruzioni pecessarie per l'uso. 














ANTICA E' MODERNA, 

ta cli.lavork |. 

ì du i tempi 
hblica: ogni 





@ bozzetti di scenari, 
monumentaîi, ligurini te: 
ricco giornate a 

Pre: 






In ottone lire 2.75 
096 SII[ JOxoIU UT 






Franco nel 
Ca, postale 
En numero 










ai pmi 











GRANDE ASSORTIMENTO 








































Franco nel ‘franco di pi 
Un. postale Unione pur 
A OR { R ‘esso i negozi di chiucaglierie di NI era i pet A CL 
Li LI pri SSA cagi ni 
L À N T È A NE Mi À & 4 Ù HI i COLÒ ZARATTINI, in Mercatonnovo (ex [ LA pUSICA, oro. |" SICA ECONOMICA! Videro 
Piazza S. Giacomo) ed in Via Bartolini. LARE iL; i fuco In ue lv Raccolia lo aperti tnioo 








rato di Drute, Poivoren, Tasso, Ariono 
dit on È, Coltini, Moittà, Berné, 
Sacchetti, Card , Ma- 
Leopardi, Tacito, fas 
col i Pieciordine, eco., eci 


debri, eee — si pubblica po 
oto pagian in-6 grande 
@ disegoi. 

Pecyen d'abbonamento: 












DEPOSITO 





L EMPORIO 
i fiori e foglie artificiali 







ont 
Legato in Arachnze 


Franro di purto nel Reguo . 
ISono pubbnicati 


spire Am, del No 






parata,nei Regno, 


110. | 
L’ EMPORIO DIO 
RESCO tistazioni setti 


PREPARAZIO) 


‘| TEATRO SCELTO DI 
7 EINE 






sciolti ed uniti in mazzetti, in palmi, 
in ghirlande ©. 
Colori as di durata sicura, 
n ghirlande di fiori e foglie in metalio ed 

COME?.... Vi annojate ?.... Dio buono ! C'è an mezzo tanto | in porcellana. Il tutto vendibile aì ne- 
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Franco di porto nel Itegno LL 102 FE 

Univne postale d'Europa... è 13 — 6 59 
atl'Edizione comuno: 





facile e così poco costoso per combatter la noja !... Il tempo guzio e lavoratorio di 

trascorrerà presto niche per voi, se recandovi al negozio e , 

laboratorio di Mameaico fertacciai in via Poscolle od i in pDomentco Bertacolni | 

in Mercatovecchio, vorrete scegliere qualcuno di quei britlan- | i 
i 
| 





era com eta ci 
Franco ai porio nel Regno w NI si 

Un. post. il'Europad Am. "tot ora $$ 
tati Sa saparata, nel Regno, 


LÀ STORIA STORIA NATU 
© [RALE ILLUSTRATA: 


I MAMMIFERI, studiaii: é-destristà‘da 
AI 1 illostrati, ja FEDERICO, 

Ùà ta plendida’ pub» 
tori: Ratto 


pieta in Ono. 
‘otra adorna di' bon o mac 
Tnt, ni orata di do Sppgnso, 


rosso RA hi cntticonto 
all'opera completa 1. 

— | Franco di poîto né bidit:* » 4-La AR 
Un. boat. al'Ruro; im, del Nord » 
Unaui isponsa sep snòl Regno,cen 
AUITÌ speciali come di frogra nic 
ta con dettera franca, | pi 
letterarie, Ù 
mica a Romantlo: 
;ume | Pubblloaziini - a, ‘60. 


Eonani izogxoa Miano, 





ro allo richieste gi 
icato che wa 













tano Sam. 
Franco di Doro USA to 4 f-3- 
Unione postale d’ ato 
Un num. tal (ed, TO {cd.com.), nel Regn Regno, 10, 


10) RNALE Il IE 1 ROMANZI STORICI 


nec 
Fsizionio Reno 
o DELLE AVVENTURE DI TERNA E 
DI MARE Giornale setnranale Fatrat- DI A. DUMAS È Bert 
ivo e — La più ricca o varata 
pubblicazione di mesi genero. spense di o 
Prezzo S'ileomamcatoi; 













tissimi ninnoli che costituiscono il suo vero Emporio di gioca- 
toli. Non avrete che la difficoltà a scegliere. Ce ne sono per 
tutti .i gusti e per tutte le horse. 


4 
Ed anzi per facilitarvi la sceltn eccovi i miei consigli : A \ \ ISO 


p perate il giuoco di eompana a martello — St x " 
‘quello della pazienza -— degli orologi — della i sottoscritti volendo disseccare il loro 
3 fortezza — quello dei pagliacci ginnasiici — ji deposito Magchine agricole vendono: 
: | 






















si a 











del'domino — della lanterna magica — delle Trebbiatrici a mano. . ....L. 140.— 
 trottole — delle domande e risposte — quello dell’ uccellino înfal- > Trinciapaglia erandi » 110 
| libile -—- dei pianoforti — dei vel edi ecc. ecc. — Comperal 1a gna gra li apra » 90° 
;; infine i grandiosi giuochi elettrici, fra cui ne troverete dî quelli “ Ser e piconti . . ... È 

all ultima moda, proprio il non plus nitra del genere, come il ni ggranatoî, , . . . +. 


























alle è 

i di OT net Regno. LU Franco di, 
suropae Am, doi Nord » 55 Un, post, «Entro! 

Un: ‘Rimoto separato, nel Regno, Cent. S. 1 Una doppia disp 


A molte delle pubblicazioni suddetto vanno annessi PI 
‘che 8 rese gente a chi 
Pubidicaaloni iustrate ‘an. Îuszo, 


Hlblioteche SRomantioa a 
Opere illustrate: por’ Strenni 


posiaiiodiomatidei loghl o di informazioni 











































itelizioso framavay, la meravigliosa Giostra, in Mopenda Tritatori grandi . 
Fontana, la sorprendente Nega, #d ‘altri ed altri. . Id. piccoli... 


















